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L’EDITORIALE
di Gabriele Lagonigro

Salvarsi sul campo
ma dalla società
solo parole vuote 

Sperare di salvarsi venerdì prossimo è 
complicato ma l'Unione di questo girone 
di ritorno ha la forza tecnica e soprattut-
to morale per farlo nei play-out. E' giu-
sto preoccuparsene ma con ottimismo. 


Il punto però è un altro: l'auspicata per-
manenza in Serie C sarà contestuale al 
salvataggio societario? Il dubbio è lecito 
dopo gli ultimi accadimenti e le ennesi-
me vuote parole del presidente. E soprat-
tutto: un club con contratti così onerosi 
e adempimenti non rispettati è appetibi-
le per nuovi finanziatori? Domande senza 
risposta, e d'altronde se la comunicazio-
ne con stampa e tifosi è vacua per non 
dire inesistente, è difficile caprne di più. 
Uova amare anche per il basket che però 
se la gioca fino alla fine contro una coraz-
zata (Trento), probabilmente la migliore, 
assieme a Trapani, vista a Trieste.

TROPPO TARDI
BASKET | SERIE A Rimonta solo sfiorata per la Pallacanestro Trieste contro la Dolomiti Energia:
Trento allunga nell’ultimo quarto, i biancorossi recuperano gran parte del gap ma sbagliano con 
Valentine la tripla del possibile pareggio a 8’’ dalla fine. È però una sconfitta diversa rispetto a quella 
patita domenica scorsa a Venezia, per la matematica certezza dei playoff c’è da aspettare A PAGINA 3
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PALL. TRIESTE TRENTO È SOLIDISSIMA, MA I BIANCOROSSI LOTTANO

Pasqua amarognola
Ma con la Dolomiti
torna la faccia giusta
Dal -15 dell’ultimo quarto si sfiora la rimonta

L
a riscossa pasquale 
non arriva. Ma stavol-
ta, rispetto a sei giorni 
prima al Taliercio, la 

Pallacanestro Trieste lotta da 
morire sino all’ultimo: Trento 
rimane il “babau” biancoros-
so di stagione, ma nell’88-94 
c’è quantomeno la voglia di 
combattere e di rientrare in 
partita anche quando tutto 
sembrava perduto negli ulti-
mi dieci minuti finali. Un pun-
to di ripartenza importante, 
anche se il biglietto della po-
stseason va ancora staccato.
Trento si dimostra subito un 
violino in attacco e va avan-
ti di quattro con Lamb, Ellis 
e Forray (11-15 al 5’). Trieste 
segna parecchio da lontano, 
ma traballa parecchio in area 
subendo un paio di schiaccio-
ni mica da ridere in pitturato, 
regalando rimbalzi in attacco 
e le sei palle perse in un amen 
spingono la Dolomiti sul +8, 
le triple di McDermott, Can-
dussi e Ruzzier nel finale non 
spengono le fiammate incre-
dibili di Cale (24-32 alla prima 
sirena).
I quattro di fila di Valentine e 
un pochino di energia in più 
in area regalano qualche cer-
tezza in più per Trieste (-4 
al 14’) ma l’idillio dura poco 
perché due magie di Ellis ri-
cacciano lontano i giuliani 
(32-41). E Trento punisce an-
che la più piccola sbavatura 
biancorossa, volando sul +14 
ancora con Ellis: manca an-
che un pochino di fiducia nei 
padroni di casa, che limano 
il gap solo di un punto al 20’ 

PALLACANESTRO TRIESTE	 88
DOLOMITI ENERGIA TRENTINO	 94

Alessandro Asta
 SANDROWEB79

16
 Le palle perse da Trieste, di cui 
solo 7 nel primo quarto: un brutto 
biglietto da visita contro Trento

  Per Michele Ruzzier 5 punti e 4 assist contro Trento  PH Nedok

BRESCIA - SCAFATI	 86-72
MILANO - CREMONA	 118-83
PISTOIA - VIRTUS BOLOGNA	 62-86
REGGIO EMILIA - NAPOLI	 89-86
TRAPANI - VENEZIA	 110-100
TREVISO - TORTONA	 92-91
TRIESTE - TRENTO	 88-94
VARESE - SASSARI	 89-84

SQUADRA	 P	 G	 V	 P	 F	 S
VIRTUS BOLOGNA	 40	 27	 20	 7	 2272	 2071
TRAPANI	 40	 27	 20	 7	 2558	 2297
BRESCIA	 38	 27	 19	 8	 2433	 2307
TRENTO	 38	 27	 19	 8	 2361	 2216
MILANO	 36	 27	 18	 9	 2417	 2281
REGGIO EMILIA	 34	 27	 17	 10	 2175	 2093
TRIESTE	 32	 27	 16	 11	 2343	 2306
VENEZIA	 30	 27	 15	 12	 2249	 2164
TORTONA	 28	 27	 14	 13	 2337	 2312
SASSARI	 24	 27	 12	 15	 2204	 2253
TREVISO	 20	 27	 10	 17	 2270	 2370
VARESE	 18	 27	 9	 18	 2373	 2579
CREMONA	 16	 27	 8	 19	 2130	 2274
NAPOLI	 16	 27	 8	 19	 2254	 2376
SCAFATI	 12	 27	 6	 21	 2286	 2491
PISTOIA	 10	 27	 5	 22	 2132	 2404

SERIE A

PROSSIMO TURNO
BRESCIA - REGGIO EMILIA	
CREMONA - TRIESTE	
NAPOLI - TRAPANI	
SCAFATI - TREVISO	
TORTONA - MILANO	
TRENTO - SASSARI	
VENEZIA - PISTOIA	
VIRTUS BOLOGNA - VARESE	

(24-32; 41-54; 61-67)

PALLACANESTRO TRIESTE: Obljubech ne, 
*Ross 17 (3/5, 2/5), Deangeli, *Uthoff 18 (4/6, 
3/7), Ruzzier 5 (1/2, 1/2), Campogrande ne, 
Candussi 3 (1/3 da tre), *Brown 11 (2/4, 2/6), 
Brooks 4 (2/3), McDermott 8 (1/1, 2/4), 
*Johnson 10 (4/7), *Valentine 12 (3/7, 2/7).
All. Christian

DOLOMITI ENERGIA TRENTINO: *Ellis 18 (6/9, 
1/3), *Cale 19 (3/5, 4/4), Ford 13 (2/7, 2/4), 
Niang 11 (4/7), *Forray (0/2 da tre), Mawugbe 
4 (2/2), *Lamb 17 (2/6, 4/7), *Bayehe 6 (3/6, 
0/1), Badalau ne, Zukauskas 6 (2/4, 0/3), 
Mohamud. All. Galbiati

ARBITRI: Lanzarini, Dori e Valleriani

(41-54).
Per rientrare rapidamente nel 
match, Trieste trova la scin-
tilla giusta: Brown, Johnson 
e Ross confezionano il break 
di 10-0 in meno di due minuti. 
Trento si inceppa per qualche 
minuto e la famosa fiducia di 
cui si parlava qualche riga più 
sopra sembra rimaterializzar-
si nelle mani biancorosse (-3). 
La Dolomiti regge l’urto, col 
2+1 di Niang ritrova la doppia 
cifra di vantaggio ma subisce 
il 4-0 di parziale interno per il 
61-67 a 10’ dalla fine. Ruzzier 
mette una tripla di difficoltà 
immensa, Cale (viziato da in-
frazione di passi non vista) e 
soprattutto Ford rispedisco-

no al mittente gli intenti giu-
liani (67-79 al 34’), con tutto il 
PalaTrieste a inveire su alcune 
decisioni decisamente poco 
illuminate dei fischietti. Ma i 
biancorossi non si piangono 
addosso, affatto: perché dal 
-15 con Ellis fulmine di guer-
ra arriva una rimonta inspe-
rata, sino all’88-90 dell’ultimo 
minuto con Uthoff, Brown e 
Valentine grandi protagonisti. 
Trieste ha anche la palla del 
pareggio a 8’’ con lo stesso Va-
lentine, ma la tripla non entra: 
per la matematica certezza 
dei playoff ci sarà ancora da 
attendere.

PAG. 3  |  CITY SPORT |  Domenica 20 aprile 2025  340 2841104   citysport@hotmail.it





C A LC I O   SERIE  C   citysporttrieste

GOL: 37’ pt Talarico

VICENZA: Confente, Cuomo, Leverbe, Laezza, 
Talarico (28’ st De Col), Carraro, Ronaldo (40’ st 
Della Latta), Beghetto, Della Morte (28’ st Rauti), 
Capone (7’ pt Zonta), Morra (40’ st Rossi).
All. Vecchi

TRIESTINA: Roos, Jonsson, Silvestri, Frare, 
Tonetto (37’ st Cancellieri), Fiordilino (28’ st Ver-
tainen), Correia, Ionita, Voca (12’ st Cortinovis), 
Olivieri (12’ st Udoh), Strizzolo. All. Tesser

ARBITRO: Dario Madonia di Palermo (assistenti 
Vittorio Consonni di Treviglio e Daniel Cadi-
rola di Milano, quarto ufficiale Alberto Poli di 
Verona)

NOTE: ammoniti Leverbe, Olivieri, Tonetto, 
Ionita; calci d’angolo: 5-3; minuti di recupero: 
2’ e 4’

VICENZA	 1
TRIESTINA	 0

ALBINOLEFFE - ALCIONE 	 1-0
ATALANTA U23 - ARZIGNANO 	 1-3
CALDIERO - LECCO	  1-0
FERALPISALÒ - PRO VERCELLI 	 2-0
GIANA E. - VIRTUS VR 	 1-1
NOVARA - TRENTO 	 3-0
PADOVA - U. CLODIENSE 	 2-1
PRO PATRIA - LUMEZZANE	  4-1
RENATE - PERGOLETTESE 	 2-1
VICENZA - TRIESTINA	  1-0

SQUADRA	 P	 G	 V	 N	 P	 F	 S
PADOVA	 85	 37	 26	 7	 4	 64	 24
VICENZA	 83	 37	 25	 8	 4	 58	 21
FERALPISALÒ	 72	 37	 21	 9	 7	 53	 29
ALBINOLEFFE	 59	 37	 16	 11	 10	 45	 37
RENATE	 57	 37	 17	 6	 14	 33	 35
GIANA E.	 56	 37	 16	 8	 13	 42	 37
VIRTUS VR	 55	 37	 15	 10	 12	 51	 42
ATALANTA U23	 54	 37	 15	 9	 13	 64	 53
TRENTO	 54	 37	 13	 15	 9	 44	 41
NOVARA (-2)	 52	 37	 14	 12	 11	 42	 33
ARZIGNANO	 50	 37	 14	 8	 15	 44	 46
ALCIONE	 46	 37	 13	 7	 17	 31	 34
LECCO	 43	 37	 10	 13	 14	 36	 46
LUMEZZANE	 41	 37	 9	 14	 14	 40	 55
PERGOLETTESE	 39	 37	 10	 9	 18	 34	 48
PRO VERCELLI	 37	 37	 9	 10	 18	 29	 49
TRIESTINA (-5)	 36	 37	 11	 8	 18	 34	 45
PRO PATRIA	 34	 37	 6	 16	 15	 31	 42
CALDIERO	 30	 37	 7	 9	 21	 38	 64
U. CLODIENSE	 21	 37	 4	 9	 24	 34	 66

SERIE C - GIRONE A

PROSSIMO TURNO
ALCIONE - GIANA E.	 (2-0)
ARZIGNANO - FERALPISALÒ	 (1-1)
LECCO - ATALANTA U23	 (2-5)
LUMEZZANE - PADOVA	 (0-2)
PERGOLETTESE - PRO PATRIA	 (1-1)
PRO VERCELLI - RENATE	 (0-1)
TRENTO - VICENZA	 (0-3)
TRIESTINA - NOVARA	 (3-2)
U. CLODIENSE - CALDIERO	 (2-2)
VIRTUS VR - ALBINOLEFFE	 (1-3)
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I playout non sono anco-
ra una certezza aritme-
tica, ma per la Triestina 
pensare di salvarsi di-

rettamente diventa pratica-
mente una chimera. Servirà 
una vittoria con il Novara, 
con contestuale mancato 
successo per la Pro Vercelli 
in casa con il Renate e scon-
fitta per il Caldiero Terme 
sul campo della già retro-
cessa Union Clodiense: in-
castro davvero complicato.
L’Unione a Vicenza ha fat-
to la sua buona partita, so-
prattutto in un primo tempo 
in cui la squadra di Tesser, 
con Voca schierato sulla 
trequarti, si è comportata 
bene, giocando meglio degli 
avversari e creando alcune 
situazioni interessanti con 
Olivieri e Strizzolo. Il gran 
gol di Talarico è stata una 
doccia gelata, perché di fat-
to è arrivato al primo vero 
affondo di un Vicenza ben 
imbrigliato dagli alabardati. 
Più complicata la ripresa, la 
formazione di Vecchi è parti-
ta meglio e ha sfiorato il rad-
doppio, la Triestina ha pro-
vato a dare più consistenza 
all’attacco, prima con gli in-
gressi di Cortinovis e Udoh 
e poi con la mossa delle tre 
punte (Vertainen l’ultimo 
entrato davanti), ma non 
ha saputo ripetere quanto 
di buono fatto vedere nella 
prima frazione, provandoci 
più con la forza dei nervi. Il 
gol giustamente annullato a 
Udoh per fuorigioco lascia 
qualche rimpianto perché 

non c’era bisogno di toccare 
il pallone indirizzato in por-
ta da Correia, ma tant’è.
L’aspetto positivo è avere 
visto una squadra che ha sa-
puto mettere da parte le fi-
brillazioni della settimana e 
l’ennesima brutta pagina so-
cietaria. Chiaramente, quan-
do si perde e si è invischiati 
in una corsa salvezza che sa-
rebbe stata sostanzialmente 
chiusa senza i 5 punti com-
plessivi di penalizzazione 

(sappiamo chi ringraziare), 
l’aspetto caratteriale è una 
magra consolazione. Ma, vi-
sto che molto probabilmen-
te ci sarà un playout da gio-
care (verosimilmente con la 
Pro Patria), sapere che c’è 
ancora una squadra pronta 
a fare la sua parte in campo, 
nonostante i disastri dietro 
la scrivania, è pur sempre 
una speranza a cui aggrap-
parsi.

Roberto Urizio

TRIESTINA | LA GARA LA SALVEZZA DIRETTA È ORMAI UNA CHIMERA

I playout a un passo
L’Unione c’è ancora,
ma vince il Vicenza
Segnali di vitalità nonostante i disastri societari

  Kristofer Jonsson, prova ordinata 
la sua a Vicenza
PH Nedok

  Artur Ionita, ammonito e
squalificato per la partita con il Novara
PH Nedok



VICOLO OSPEDALE
MILITARE
In stabile con ascenso-
re proponiamo un Terzo 
piano ingresso soggiorno 
cucina due camere bagno 
rifatto nel 2020 con ampi 
armadi a muro, riposti-
glio doppio terrazzo can-

tina giardino condomi-
niale  possibilità di fare la 
terza camera e box auto. 
Termo autonomo, con-
dizionatore, impianto a 
norma, zanzariere, pari 
primo ingresso.
€ 275.000

DUINO | BOWLING
Nelle immediate vici-
nanze del bowling a Trie-
ste - Duino troviamo uno 
splendido complesso 
condominiale con posti 
auto esterni e giardino 
condominiale immerso 
nella natura. Proponia-
mo un appartamento in-
dipendente in vendita al 
pianterreno con giardino 
esclusivo di proprietà. 
L’esposizione dell’immo-
bile è ottima e risulta mol-
to soleggiata e tranquilla. 
La proprietà si compone 

di un ampio ingresso con 
cucina su misura, porta 
blindata, ripostiglio, am-
pia camera matrimonia-
le con cabina armadio e 
un bagno completo di wc, 
bidet e un’amplissima 
doccia. Completa la pro-
prietà un ampio giardino 
con un porticato. Posti 
auto esterni condomi-
niali da poter utilizzare  
con ulteriore posto auto/
moto  interno alla pro-
prietà esclusiva.
€ 180.000

Gestione immobiliare e compravendite a Trieste
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  348 3909462 n Via del Pesce, 4 - TRIESTE
agenzia.casacoral@gmail.com  n  www.casacoral.it

AFFITTI TRANSITORI IN CENTRO TRIESTE: VIA MARGHERITA - VIA MARCO POLO - VIA FABIO SEVERO - CASA CON GIARDINO
A PREBENICO PARI PRIMO INGRESSO - CASA CON GIARDINO STRADA DEL FRIULI. INFORMAZIONI PRESSO I NOSTRO UFFICI

VIA FABIO SEVERO
Vendesi ampio apparta-
mento ideale per investi-
mento essendo già locato 
a studenti e specializzan-
di. Situato al primo piano 
di un edificio con ascen-
sore, quattro stanze per-
fette per condividere l’e-
sperienza universitaria. 
Le aree comuni includo-
no un’accogliente cucina 
completamente attrezza-
ta nuova da tre anni con 
frigorifero, forno e micro-
onde, due bagni moderni.
Connessione internet in-
clusa, riscaldamento con 

appena rifatto. La por-
ta blindata assicura la 
massima sicurezza. 
Classe energetica: F ep 
210,05kwh in fase di rin-

novo per i lavori del 110% 
eseguiti con cappotto 
esterno.
€ 190.000

caldaia autonoma nuo-
va da tre anni. Cantina e 
giardino condominiale.
Facciate appena rifat-
te con il 90% con il tetto 



L’orgoglio di Tesser:
“Noi saremmo salvi”
Silvestri e Fiordilino: “Riprendiamo la salvezza”

TRIESTINA | SALA STAMPA MISTER A CUORE APERTO, CHIARI I RIFERIMENTI ALLA SOCIETÀ

  Colme di significato le parole
di Attilio Tesser in sala stampa
dopo la gara di Vicenza

A
ttilio Tesser in sala 
stampa non parla 
direttamente della 
situazione societa-

ria, ma basta grattare un po’ 
per far uscire il groppo in gola 
che evidentemente il mister 
ha. “Noi saremmo salvi, noi 
vogliamo onorare il calcio a 
Trieste”. Un “noi” scandito 
più volte a segnare la diffe-
renza con un “loro” che non 
viene mai nominato ma che è 
rappresentato da chi regge le 
sorti di una società che non 
solo ha combinato dei disa-
stri incalcolabili sul piano fi-
nanziario (e sulle tasche di 
tutti coloro che orbitano at-
torno alla Triestina), ma che 
ha creato un grosso danno an-
che al campionato della squa-
dra. “Quei cinque punti di 

penalità ovviamente incido-
no tanto, lo dicono i numeri” 
sottolinea Tesser nella con-
ferenza stampa post partita. 
“Sentirci dire certe cose non 
fa bene, ma il nostro dovere 
è dare il massimo. Rappresen-
tiamo una città importante e 
una società storica come la 
Triestina. Anche quando sba-
gliamo, noi siamo coscienti di 
tutto questo”. Sulla partita, il 
tecnico si rammarica “perché 
nel primo tempo abbiamo fat-
to meglio noi, ma ha segnato 
il Vicenza. Nella ripresa siamo 
stati meno qualitativi, si è gio-
cato più sull’intensità. Pecca-
to perché senza quel tocco di 
Udoh avremmo anche pareg-
giato”.
Per Tommaso Silvestri “la 
squadra è viva e lo ha dimo-

C A LC I O   SERIE  C   citysporttrieste

strato anche stavolta. Dob-
biamo lasciare fuori quello 
che non ha a che fare con il 
campo, abbiamo un’altra pos-
sibilità e ce la giocheremo, 
perché la parola fine non è 
stata ancora scritta”. Come 
è stata vissuta questa setti-
mana così convulsa? “Dopo 
la rifinitura ci siamo chiusi 
nello spogliatoio e ci siamo 
detti che conta solo salvezza 
della Triestina, per noi, il no-
stro futuro, le nostre famiglie, 
la gente di Trieste, i ragaz-
zi dello staff, questa maglia. 
Lotteremo fino all’ultimo per 
riprenderci qualcosa che, nu-
meri alla mano, avremmo già 
conquistato ma che ci è stato 
tolto”.
Sulla stessa lunghezza d’onda 
Luca Fiordilino: “Ci crediamo 
ancora e, se dovessimo avere 
bisogno dei playout, ci ricom-
patteremo ancora. La salvez-
za l’abbiamo conquistata e la 
riconquisteremo. Dobbiamo 
metabolizzare le scorie prima 
possibile, è importante per 
noi e per tutti coloro che han-
no a cuore la Triestina. I tifosi 
hanno ancora una volta dimo-
strato di essere con noi ed è 
una cosa importante”. (R.U.)
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Alessandro Asta
 SANDROWEB79

PA L LA M A N O   SERIE  A  GOLD   citysporttrieste

L’INTERVISTA PER L’ALA GIULIANA È GIÀ TEMPO DI PUNTARE ALLA PROSSIMA STAGIONE

Federico Urbaz: “Annata
straordinaria, ripartiremo
dalla solidità del gruppo”
“La Gold sarà sfida intensa, ricominceremo con spirito di rivalsa”

giusta, a uno a uno: è un po’ 
questo il segreto di questa an-
nata straordinaria, ma indub-
biamente da parte nostra c’è 
il grande orgoglio di essere ri-
usciti in un’impresa tutt’altro 
che scontata».
Quanto ha contato tutto l’en-
tusiasmo dentro e fuori dal 
parquet?
«Parto dai tifosi, che secondo 
me sono stati la parte più im-
portante all’interno del nostro 
cammino. Sono stati straordi-
nari, li abbiamo sentiti sem-

pre al nostro fianco e ci hanno 
dato una mano incredibile per 
tutto l’anno. Ma se parliamo di 
entusiasmo, direi che ciò che 
abbiamo fatto ci ha reso con-
sapevoli di dove potevamo 
arrivare: se è vero che vince-
re aiuta a vincere, la nostra è 
stata anche una questione di 
fiducia che è cresciuta di setti-
mana in settimana».
Quale, secondo te, è il mo-
mento da incorniciare del 
vostro campionato?
«Senza dubbio la gara di Bellu-

U
na rivincita per tut-
ti, specialmente per 
chi ha sofferto sul 
campo la retroces-

sione in Silver. Federico Ur-
baz, classe 2004 e già da diver-
si campionati in pianta stabile 
nella prima squadra bianco-
rossa, ha tutta la tranquillità 
del mondo dopo tutto ciò che 
la Pallamano Trieste 1970 ha 
saputo scrivere all’interno di 
un libro di stagione fatto da 
tante belle storie. E per un gio-
vane come lui, tra i prospetti 
di maggior rilievo per il futuro 
che attende l’intero movimen-
to dell’handball cittadino, ri-
abbracciare la massima serie 
a distanza di meno di un anno 
è qualcosa di preziosissimo. 

Federico, è facile sottoline-
are tutte le differenze tra le 
due ultime stagioni: quella 
terribile di due campionati fa 
e quella invece che ha ripor-
tato la piazza in Gold.
«Mettiamola così: in quella che 
ci ha portati alla retrocessione 
è andato tutto storto dall’ini-
zio alla fine, mentre in quella 
che abbiamo appena concluso 
c’è stato davvero qualcosa di 
speciale che si è creato sin dal 
primo allenamento estivo. Ab-
biamo creato un gruppo incre-
dibile, ci siamo subito accorti 
delle nostre capacità e Andrea 
Carpanese ha saputo toccare 
i tasti giusti in fatto di menta-
lità da buttare in campo. As-
sieme a Piero Sivini abbiamo 
a disposizione una coppia di 
allenatori che ci hanno sem-
pre motivato nella maniera 

no che ci ha regalato la mate-
matica promozione, un match 
difficilissimo. Averla pareggia-
ta nei secondi finali in quella 
maniera, con tutta la gioia che 
è esplosa, è un qualcosa che 
resterà davvero indimentica-
bile».
E ora, fra qualche mese, nuo-
vamente la A Gold. Una cate-
goria che conosci bene, no-
nostante la tua giovane età.
«Sappiamo da dove dovremo 
ripartire. E siamo consapevoli 
sin da adesso del gap che c’è 
con la Silver. In tutta since-
rità ho seguito poco la Gold 
quest’anno, ma mi pare di ca-
pire che il livello sta crescen-
do sempre più: sarà una sfida 
intensa, ripartiremo ad agosto 
con spirito di rivalsa, sapendo 
che non dovremo ripetere la 
precedente esperienza nella 
massima serie».
Per Federico Urbaz che sta-
gione sarà la prossima?
«Quella in cui mi allenerò a 
dovere per mettere su qual-
che chilo e avere maggior fi-
sicità. Spero di giocare tanto, 
se qualcosa abbiamo impara-
to da questo anno in Silver è 
che dovremo guardare molto 
ai dettagli. Penso ad esempio 
quanto, io e il mio compagno 
di squadra Davide Parisato, 
abbiamo lavorato parecchio 
negli ultimi mesi a preparare 
le partite, dandoci consigli a 
vicenda. Da qui si riparte, sa-
pendo sin da subito che l’av-
ventura che attende la nostra 
squadra sarà davvero tosta».

	 La carica di Federico Urbaz, ala della Pallamano Trieste 1970 PH Skalamera
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U
na nuova linfa bian-
corossa che ha per-
messo a una società 
precedentemente in 

difficoltà di esaltarsi nell’ul-
timo, splendido campionato. 
Festeggiare e omaggiare al 
tempo stesso la Pallamano 
Trieste 1970, reduce da una 
stagione di A Silver spumeg-
giante che ha riportato il pub-
blico delle grandi occasioni 
a Chiarbola, è stato il tema 
dominante della conviviale 
del Panathlon Club Trieste 
di martedì scorso, presso la 
sede della Società Triestina 
Canottieri Adria 1970. Una 
serata - quella a cui hanno 
partecipato i principali pro-
tagonisti della nuova ascesa 
giuliana nella massima serie 
nazionale - nella quale il pre-
sidente del Panathlon Biagio 
Terrano ha voluto ripercorre-
re la storia di un sodalizio che 
ha vissuto un passato scin-
tillante, fatto di 17 scudetti 
e vari trofei nazionali vinti, 
prima di vedere pericolosa-
mente affievolirsi quella luce 
tornata a farsi fortunatamen-
te brillante in questi ultimi 
mesi.
Da Aldo Combatti a Mario 
Dukcevich e al “Prof” Lo 
Duca, sino all’attuale numero 
uno Federico Lanza: il passo 
sembra quasi brevissimo, dai 
primordi del movimento di 
handball cittadino a ciò che 
è l’attuale creatura bianco-
rossa. Ma, come il presidente 
della Pallamano Trieste 1970 
ha voluto sottolineare nel suo 
intervento durante la convi-
viale, dare nuova linfa a una 
realtà che per decenni è stata 
importante per l’intero movi-
mento nazionale “è stato qua-
si facile, con la consapevolez-
za che lasciare a casa questi 
ragazzi era un qualcosa che 
non volevamo accadesse. Mi 
sono fatto carico di ricostru-
ire questa società e di ave-
re al mio fianco una serie di 
persone tra dirigenti, genitori 
ed atleti che forniscono una 
base importante per la nostra 
società”.
Fare gruppo e tornare a vin-
cere: è questo il mood su cui 
il Trieste 1970 vuole costrui-
re un team competitivo per 
la prossima stagione. “E si 
riparte da quell’otto luglio 
scorso, data in cui abbiamo 

CONVIVIALE SERATA A TINTE BIANCOROSSE DEL PANATHLON PRESSO LA CANOTTIERI ADRIA 1970

PA L LA M A N O   LA  PROMOZIONE  NELLA  MASS IMA SERIE   citysporttrieste

dato il via al nuovo progetto 
sportivo” ha spiegato il diret-
tore sportivo Giorgio Ove-
glia. “Nella storia della Palla-
mano Trieste si è vinto tanto 
con lo spogliatoio fatto da 
triestini e proprio da questo 
concetto siamo voluti ripar-
tire la scorsa estate. È stata 
una cavalcata importante, 
fatto da un lavoro incredibile 
sottotraccia”. Tutto questo 
in un momento storico in cui 
l’intero movimento italiano 
(leggi, il ritorno degli Azzur-
ri a partecipare ai mondiali 
dopo 27 anni di assenza) sta 
riscoprendo uno sport spes-
so considerato dai più troppo 
di nicchia. “È indubbio che i 
buoni risultati della nostra 
Nazionale fungano da traino 
- ha dichiarato Oveglia - d’al-
tra parte le società stanno 
chiedendo alla Federazione 
stessa di stare vicino a tutti i 
sodalizi. Deve essere fatto un 
lavoro importante anche a li-
vello di visibilità”.
E poi c’è lui, quell’Andrea 
Carpanese che da giocatore 
prima a capo allenatore oggi 
ha dato tanto a questi colori: 
“Mi sentivo quasi in obbligo di 
dare un’impronta importante 
alla società in cui ho trascor-
so i miei ultimi 28 anni. Ora 
continuiamo a costruire un’i-
dentità forte e a progettare a 
lungo termine ciò che Trieste 
merita”. Un buon viatico, sa-
lutato dagli applausi di tutto 
il Panathlon. (A.A.)

  Un testo a tratti dissa-
crante, che va a sfatare certi 
moralismi dei “normodotati”: 
«A dirla così, a me vengono 
subito in mente dei mostri o 
degli zombie, NoR-Mo-Do-Ta-
Ti!» - scrive Donatella Lovisato 
nel libro “Associazione Nazio-
nale Sportiva Handicapati 
Fisici”, uscito in occasione del 
cinquantenario del sodalizio 
e presentato recentemente, 
presso la Società Triestina 
Canottieri Adria ,  assieme 
al coautore - e consocio del 
Panathlon Club Trieste - Fran-
co Stener. Sottolineiamo che 
“handicapati” con una “p” non 
è un errore, o quantomeno 
non è nostro: così infatti viene 
riportato nell’atto costitutivo 

del 21 febbraio 1974 e la Lovisato ci si è in un certo senso affezionata. Oggigiorno 
certe aziende più strutturate addirittura organizzano corsi sul linguaggio inclusivo, 
ma, in questo libro, che rappresenta altresì un documento storico, la stessa Lovisa-
to aggiunge: «Siete voi che ci mettete a disagio chiamandoci nei modi più strani»; 
in pratica, handicappato è uno stato e non un’offesa. L’articolo più esaustivo, con 
ulteriori dettagli e qualche divertente aneddoto, è disponibile sul nostro sito 
(www.citysport.news) nella sezione “Varie”.

Il mezzo secolo degli handicapati… con una “p”
Presentato il libro dagli autori Lovisato e Stener

PUBBLICAZIONI

A cena… con la Pallamano
dopo la stagione del rilancio
Il numero uno del Trieste 1970: “Fare gruppo e tornare a vincere”

  Da sinistra, il ds giuliano Oveglia, il presidente del Panathlon Terrano, coach Carpanese, il governatore del Panathlon 
Fvg e il presidente biancorosso Lanza



Il Presidente Biagio Terrano,
il Consiglio direttivo

e tutti i Soci
del Panathlon Club Trieste

augurano
al movimento sportivo triestino 

Buona Pasqua
www.panathlontrieste.it | Panathlon Club Trieste - Home | Facebook

PANATHLON CLUB TRIESTE
“LUDIS IUNGIT”
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A1 MASCHILE BELLA PROVA DI FORZA DEGLI ALABARDATI, ORA IN CORSA PER LO SCUDETTO

Quarto posto in tasca
Playoff contro Brescia
Mirarchi: “Obiettivo raggiunto e non è finita qua”

Dalla passata stagione è 
quantomai chiaro un 

aspetto: la nostra città gode 
di una squadra dai forti con-
notati internazionali. 
Chi? La Pallanuoto 
Trieste femminile, 
ovviamente. Capi-
tan Cergol (nella 
foto) e compa-
gne possono an-
noverare infatti 
la bellezza di due 
medaglie d’argento 
europee, conquista-
te nelle due precedenti 
edizioni della Len Euro Cup: 
quella 2023/24 persa in finale 
contro il Plebiscito Padova 
e quella disputatasi qualche 
settimana fa ad Amsterdam 

A1 FEMMINILE PLEBISCITO DA AFFRONTARE IN POSTSEASON, TRIESTE HA VOGLIA DI RIVALSA

Primo appuntamento fissato il 30 aprile a Padova

Orchette, c’è attesa
per i quarti di finale

BRESCIA - RECCO	  13-12
CATANIA - OLYMPIC ROMA	  11-16
DE AKKER - SAVONA 	 10-14
FLORENTIA - TRIESTE 	 7-13
ONDA FORTE - QUINTO 	 14-15
ORTIGIA - POSILLIPO 	 13-11
TELIMAR - ROMA VIS NOVA	  11-8

SQUADRA	 P	 G	 V	 N	 P	 F	 S
BRESCIA	 73	 26	 24	 1	 1	 385	 214
RECCO	 73	 26	 24	 1	 1	 393	 180
SAVONA	 66	 26	 22	 0	 4	 367	 216
TRIESTE	 49	 26	 16	 1	 9	 312	 252
DE AKKER	 46	 26	 15	 1	 10	 297	 293
POSILLIPO	 38	 26	 11	 5	 10	 279	 255
ROMA VIS NOVA	 37	 26	 12	 1	 13	 273	 272
ORTIGIA	 35	 26	 11	 2	 13	 285	 277
QUINTO	 29	 26	 9	 2	 15	 237	 284
TELIMAR	 28	 26	 8	 4	 14	 249	 307
FLORENTIA	 26	 26	 7	 5	 14	 236	 341
OLYMPIC ROMA	 18	 26	 5	 3	 18	 249	 328
CATANIA	 8	 26	 2	 2	 22	 236	 405
ONDA FORTE	 5	 26	 1	 2	 23	 256	 430

A1 MASCHILE

I VERDETTI
BRESCIA, RECCO, SAVONA E TRIESTE

AI PLAYOFF SCUDETTO

TELIMAR, FLORENTIA, OLYMPIC ROMA
E CATANIA AI PLAYOUT

ONDA FORTE RETROCESSA IN A2

RN FLORENTIA	 7
PALLANUOTO TRIESTE	 14

(1-3; 4-4; 0-3; 2-4)

RN FLORENTIA: Cicali, Chemeri, Stocco 2, Di 
Fulvio, De Mey, Calamai, Hofmeijer 1, Cardoni, 
Sordini 1, Benvenuti 1, Bini, Mancini 2, Gioia, 
Trpovski. All. Minetti 

PALLANUOTO TRIESTE: Lazovic, Podgornik 1, 
Petronio, Pavic, Marziali, Sedlmayer 1, Manzi, 
Mezzarobba 3, Razzi, Draskovic 7, Kujacic 1, 
Mladossich, Oliva, F. Casavola 1.
All. Mirarchi

Arbitri: Ricciotti e Guarracino

menti ai ragazzi e al tecnico 
- aggiunge il direttore genera-
le Andrea Brazzatti - abbiamo 
fatto un grande campionato, 
vogliamo dire la nostra anche 
nella postseason, non siamo 
per nulla appagati”.
Draskovic inaugura il match 
(0-1), l’ex Bini risponde in su-
periorità numerica (1-1). Po-
dgornik e Draskovic (in foto) 
con l’uomo in più portano gli 
alabardati sull’1-3 alla fine del 
primo tempo. Nella seconda 
frazione aumentano i ritmi e 
le due squadre rispondono 
colpo su colpo. Sedlmayer 
insacca l’1-4, Hofmeijer ac-
corcia le distanze (2-4), ma il 
solito Draskovic su tiro di ri-
gore, Kujacic e Mezzarobba in 
controfuga aumentano il gap 
(2-7). Stocco con una doppiet-
ta a stretto giro prova a dare 
ossigeno ai toscani (4-7), se-
guito dalla rete di Mancini: 5-7 
all’intervallo lungo.
Trieste piazza poi l’allungo 
decisivo: Draskovic è mortife-
ro dal dischetto e riporta i giu-

Pallanuoto Trieste è infatti uf-
ficialmente qualificata ai quar-
ti di finale play-off assieme a 
Rapallo, Bogliasco e Plebisci-
to con in palio il tricolore da 
cucire sulle calottine. Secon-
da parte di stagione dall’alto 
tasso di spettacolarità che 
vede mettersi in mostra le mi-
gliori squadre della regular 
season e che, destino beffar-
do, pone ancora una volta l’o-
stacolo euganeo sulla strada 
delle giuliane. Il primo esame 
da superare per continuare il 
percorso, infatti, sarà rappre-
sentato dal Plebiscito Padova, 
in una doppia sfida che reci-
terà il primo atto in terra ve-
neta mercoledì 30 aprile alle 
ore 20.00 e il ritorno una setti-
mana dopo, mercoledì 7 mag-
gio, alla “Bianchi” alla stessa 
ora. Con la possibilità, e qui si 
astengano i deboli di cuore, di 
doversi giocare tutto in un’i-
potetica gara-3. La data non la 
diciamo, per mera e sindaca-
bile scaramanzia. Quello che 
ci sentiamo di dire in tutta 
tranquillità, invece, è forza ra-
gazze. (M.F.)

V
ittoria doveva essere 
e vittoria è stata. E 
sicuramente, per la 
Pallanuoto Trieste 

che vola ai playoff scudetto 
sfidando le migliori forma-
zioni d’Italia, il risultato net-
to conquistato contro la Rn 
Florentia non solo regala un 
quarto posto strameritato dai 
giuliani, ma anche la consape-
volezza che al netto della for-
za della prossima avversaria 
(ovverosia, l’An Brescia che 
ha concluso la regular season 
da capolista), ora ci si può an-
che divertire. “Obiettivo rag-
giunto - esclama l’allenatore 
Maurizio Mirarchi - non era 
nei piani all’inizio, ce lo siamo 
meritati partita dopo partita, 
e l’abbiamo conquistato con 
pieno merito. Quarti in Cop-
pa Italia, nelle prime quattro 
in campionato, evidentemen-
te siamo da primissimi posti. 
Non è finita qua, ora i play-off, 
noi giocheremo come sempre 
e proveremo ad andare più 
lontano possibile”. “Compli-

liani sul +3 (5-8), Mezzarobba 
scrive +4 con l’uomo in più 
(5-9). Draskovic è ancora una 
volta glaciale dai cinque me-
tri: 5-10 a 8’ dalla sirena. Nel 
quarto tempo, a risultato ac-
quisito, c’è spazio anche per 
le reti di Mezzarobba (5-11), 
l’ennesimo Draskovic ancora 
su tiro di rigore (5-12), Marzia-
li (5-13), Mancini (6-13), Sordi-
ni (7-13) e Pavic al proprio pri-
mo gol in A1 per il definitivo 
7-14.

con le orchette superate con 
onore dal De Zaan nella terra 
dei tulipani. Senza ovviamen-
te dimenticare l’ormai pre-

senza fissa della stes-
sa Cergol assieme a 

Gant, Cordovani e 
Colletta, tra le fila 
della Nazionale 
italiana. Per una 
realtà capace di 
raggiungere un 
livello davvero al-

tissimo, frutto di 
sudore, fatica, lavo-

ro e abnegazione. In-
gredienti che Enrico Samer e 
società si augurano possano 
portare le ragazze alabardate 
anche ad imporsi in territorio 
nazionale. Sogno recondito 

coltivato nella sale dei botto-
ni della Samer & Co. Shipping 
mettendo al servizio di Paolo 
Zizza un team assolutamente 
competitivo e ora quantomai 
facile da toccare con mano. La 

Gara-2
in casa

in programma
invece il
prossimo
7 aprile

Il Presidente Biagio Terrano,
il Consiglio direttivo

e tutti i Soci
del Panathlon Club Trieste

augurano
al movimento sportivo triestino 

Buona Pasqua
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GINNASTICA TRIESTINA | LA CURIOSITÀ UNA GIOVANE STUDENTESSA E L’AMORE PER LA “SUA” SGT

“Ogni volta che ci andavo mi si illuminavano gli occhi...”

Il concetto di “Gioia”?
È tornare in palestra...

LA  SO C I E T À   LA  SEZ IONE   citysporttrieste

facendomi vedere un 
mondo che ora non c'è 
più”.
Sembra una preghiera. E 
ad accoglierla è Enrico 
Scaglia, il quale ne parla 

a sua volta con Alessan-
dra Buoso, insegnante 
di Arte alla “Julia”. Una 
comunione di intenti 
che approda di slancio 
alla corte del presidente 

L
o sport sa dialo-
gare con i sogni, 
parla di emozio-
ni e sa persino 

guarire i rimpianti. A 
insegnarlo è la vita e a 
ricordarlo sicuramente 
ora sarà la giovane N.P., 
studentessa della scuola 
media “Julia” di Trieste. 
La sua non è una storia 
qualunque, si intreccia 
con i colori della Ginna-
stica Triestina ma (ri)
parte in qualche modo 
proprio dai banchi del-
la sua scuola, quando 
si trova a comporre una 
sorta di elaborato pro-
posto da Enrico Sca-
glia, professione foto-
grafo ma transitato tra 
lavagne e quaderni per 
un corso che non par-

la solo di scatti, flash e 
obiettivi ma di immagini 
e raffigurazioni di vita.
“Come immagineresti di 
fotografare il tuo con-
cetto di Gioia?”. Questo 
il titolo del compito, 
questo il percorso da 
tradurre in segni e so-
gni. 
N.P. lo realizza dal cuo-
re e compone un dise-
gno che rievoca il suo 
passato da ginnasta 
in erba alla SGT, uno 
squarcio del suo vissuto 
durato otto anni ma che 
ora evoca solo una gio-
ia scomparsa, fuggita, 
come sottolineato dalle 
stesse parole allegate 
all'immagine: “Ogni vol-
ta che ci andavo mi si 
illuminavano gli occhi, 

della SGT, Massimo Var-
recchia. Chiamatelo gio-
co di squadra se volete.
Di certo un “podio” spe-
ciale è servito, fatto di 
ascolto, accoglienza, ap-
partenenza e valori del-
lo sport. La piccola N.P. 
viene infatti nominata 
socia onoraria della Gin-
nastica Triestina e su 
tale solco ritorna a fre-
quentare i corsi di gin-
nastica artistica, grazie 
ad un buono concesso 
dalla società.
I volteggi da podio sono 
ora come il Paradiso, 
possono attendere. Con-
ta quel mondo ritrovato, 
gli occhi che tornano a 
illuminarsi. E tutto il re-
sto è Gioia.

Francesco Cardella
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IL TESTIMONIAL | L’INTERVISTA VINCITORE 2006 E 2007 DELL’ULTRA TRAIL DU MONT BLANC

Marco Olmo: “La corsa è
libertà. La fatica? Grande 
maestra di sport e di vita”
L’ultramaratoneta che ha scritto la storia del trail correrà la 21K il 4 maggio

7
6 anni, due vitto-
rie all’Ultra-Trail du 
Mont-Blanc, una car-
riera sportiva nata 

quando per tutti era tardi e 
un’etica della fatica che si è 
fatta filosofia. Marco Olmo 
è un’icona della corsa di re-
sistenza, un uomo che ha 
attraversato deserti e mon-
tagne con forza di volontà e 
semplicità. Il 4 maggio sarà a 
Trieste come testimonial del-
la Trieste Spring Run 2025. 
“Parteciperò correndo con i 
miei tempi”, ci racconta. “L’a-
sfalto non è il mio ambiente, 
ma correrò comunque, come 
sempre, seguendo l’istinto.”

Marco Olmo, cosa ti ha con-
vinto a partecipare alla Trie-
ste Spring Run 2025?
«Trieste è una città speciale: 
ha il vento, il mare, e la mon-
tagna. È una città di frontie-
ra, e io vengo dalle montagne 
del confine occidentale, cre-
do che lo sport unisca, a pre-
scindere dal terreno. Porto il 
mio messaggio: fare sport 
non è solo prestazione, 
è stile di vita. Farò 
la 21k con calma, 
con rispetto per 
il mio corpo. Per-
ché l'importante 
è esserci».
Dopo le prime 
vittorie sei di-
ventato un riferi-
mento assoluto nel 
mondo del trail. Come 
ci sei arrivato?
«A 27 anni facevo le passeg-
giate non competitive, a 33 
ho iniziato ad allenarmi. A 48 
anni ho corso la prima ma-
ratona. Il percorso è stato 
lento e costante, come il mio 
stile nella corsa. Mi definisco 
più un mulo che un cavallo: 
non scatto, vado avanti. Non 
sono mai partito in testa, ho 
sempre vinto in rimonta. È 
psicologia, pazienza, capa-
cità di resistere. Nel 2006 e 
2007 ho vinto l’UTMB, molti 
pensavano fossi un outsider. 
Ma correvo da anni».
Nei tuoi racconti affiora 
spesso il deserto. Cosa rap-
presenta per te?
«Il deserto mi affascina. È es-

senziale, spietato, vero. Le 
dune, la pietra, il silenzio: sei 
solo con te stesso. L’Akakus, 
in Libia, è il luogo più bello 
che abbia attraversato. Ma 
anche il Salar de Uyuni in Bo-
livia mi ha lasciato senza fia-
to: un lago salato che sembra 
non finire mai, grande quan-
to l’intera provincia di Cuneo 
da cui provengo. Correre in 
questi luoghi ti fa sentire pic-
colo e profondamente vivo». 
Oggi il trail running è esplo-
so. Come vivi questa trasfor-
mazione?
«Quando ho iniziato non esi-
steva la parola trail. Si corre-
va sulle mulattiere alpine, si 
parlava di marce, in Francia 
di raid. Facevo gare di sci al-
pinismo perché in montagna, 
d’inverno, non si correva. Poi 
la disciplina è cresciuta, sono 
arrivate la fibra di carbonio, 
i GPS, le scarpe tecniche. Io 
usavo quelle da maratona 
anche sullo sterrato. Oggi si 
parla tanto di scarpe, ma alla 
fine contano sempre le gam-
be, la testa e il cuore». 
E il mondo social? Oggi lo 
sport è anche comunicazio-
ne.
«Io rispondo volentieri a chi 
mi scrive, do consigli, ma non 
sono un allenatore. E non mi 
sento un influencer, una pa-
rola che non mi appartiene. 
Vengo da un’altra epoca: ho 
lavorato nelle cave, fatto il 
boscaiolo e il camionista. 
Oggi abbiamo creato mille 
macchine per eliminare la fa-

tica, ma è proprio la fatica a 
insegnare. La corsa, se vis-
suta bene, è una maestra 
di vita».
Che messaggio vuoi la-

sciare a chi correrà con 
te a Trieste?

«Che la corsa è libertà. Ti 
insegna a gestire quello che 
hai, a non fare “debiti” ener-
getici, a conoscere i tuoi limi-
ti. Non importa arrivare pri-
mi, importa arrivare bene. E 
la corsa si può fare ovunque, 
anche da soli, senza bisogno 
di nulla, in assoluta libertà. 
Per me è diventata una reli-
gione, un modo di vivere. E lo 
è ancora oggi».

Ludovico Armenio

  Marco Olmo nel deserto del Marocco in occasione della
Marathon de Sables nel 2002

Dal dilettantismo alla maglia azzurra,
tutti i successi di Marco Olmo

LA BIOGRAFIA

  Nato a Robilante (CN) nel 1948, Marco Olmo è una leggenda dell’ultra-
maratona e del trail running. Ha iniziato a correre a 27 anni e ha raggiunto 
la fama internazionale dopo i 50, dimostrando che la determinazione può 
superare ogni limite anagrafico. Ha vinto due volte l’Ultra-Trail du Mont-Blanc 
(2006 e 2007) a 58 e 59 anni, diventando campione del mondo in una delle gare più 
dure e prestigiose al mondo. Ha trionfato in numerose ultramaratone nei deserti di Libia, 
Giordania, Oman, Namibia, Bolivia e Mozambico. Tra le sue imprese più note, la Mara-
thon des Sables (Marocco) e l’Ultra Bolivia Race del 2016, vinta a 67 anni dopo 170 km in 
autosufficienza a oltre 4000 metri. Ha vestito la maglia azzurra nel 2002 per la 24 ore a 
Gravigny in Francia e nel 2009 in occasione del Campionato del Mondo IAU individuale 
di UltraTrail a Serre Chevalier sulle Alpi francesi. Corre tuttora con i colori dell’Atletica 
Roata Chiusani, fondata da Rita Marchisio, prima italiana a vincere la maratona di Tokyo.​ 
Vegetariano da oltre 40 anni, ha trasformato questa scelta in una filosofia di vita.

“Gambe,
testa e
cuore

contano
più delle 
scarpe"
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L’EVENTO | L’ANNIVERSARIO “MEMORIAL ENZO BATTIMELLI”, CHE SUCCESSO A OPICINA

Sul ring persino un campione
del mondo polacco e tanti
atleti alabardati di spessore
Roberto Battimelli, Trieste Pugilato: “La più bella edizione del trofeo”

U
na doppia giornata 
di incontri di livello, 
quella andata in sce-
na alla polisportiva 

Opicina nel week-end prepa-
squale. Per i 50 anni della Trie-
ste Pugilato le celebrazioni 
sono iniziate nel migliore dei 
modi, con un evento, il “Me-
morial Enzo Battimelli”, che 
ha visto salire sul ring promet-
tenti pugili di casa e i migliori 
giovani prospetti italiani, con 
il confronto internazionale fra 
la rappresentativa azzurra e 
quella polacca (Under 19) a 
nobilitare un fine settimana di 
alto lignaggio. Un anniversario 
celebrato con tutti gli onori, 
per una società che ha fatto la 
storia della “nobile arte” e che 
a fine anno, a dicembre, vivrà 
il suo apice con l’organizza-
zione a Trieste dei Campiona-
ti italiani assoluti élite, che at-
tireranno in città almeno 400 
persone tra atleti, tecnici, ar-
bitri e dirigenti federali con un 
seguito di quasi mille ospiti e 
un’organizzazione certosina 
che non lascerà nulla al caso. 
Ma torniamo allo splendido 
appuntamento di una settima-
na fa, che ha visto concludersi 
in perfetta parità (3-3) il con-
fronto fra le selezioni giova-
nili di Italia e Polonia, clou di 
una due giorni che ha portato 
a Opicina un buon pubblico e 
numerosi addetti ai lavori. Gli 
azzurrini, selezionati dal com-
missario tecnico Franco Fe-
derici, si sono imposti in tre 
match. Per quanto riguarda la 
boxe olimpica internazionale, 
Tommaso Orlando ha battu-
to Michal Bauman nella cate-
goria 50 kg, il talento Mattia 
Turrin, di cui si parla un gran 
bene, ha vinto contro Vitale 
Bruzzese e Tiberio Nocadello 
ha battuto Adam Baginski nei 
75 kg. I polacchi, a loro volta, 
si sono imposti in altrettanti 
incontri: Jan Januszewski ha 
vinto la concorrenza di Ales-
sandro Bramerini ai punti nei 
65 kg, Wojciech Jurowski si è 
imposto su Francesco Sava-
rese (70 kg) e successo di Fa-
bian Urbanski (campione del 
mondo di categoria!) contro 
Gabriele Morale negli 80 chi-
logrammi. Visto il risultato di 

ta alabardato Luca Fachin del 
BC 2006 Trieste ha perso con-
tro Pietro Griggio dell’Albigna-
sego nei 68 chili.
La kermesse ha visto inoltre 
anche i confronti di esibizione 
allievi, nei quali si sono sfidati 
Antonio Di Giovanni della Pino 
Culot e Davide Morelleschi 
della stessa società giuliana, e 
di gym boxe fra Francesca Fer-
letti nei senior opposta a Ele-
na Lagonigro, entrambe della 
Pino Culot, ed Erica Butna-
ru (Trieste Pugilato) contro 
Giulia Martellotti (anche lei 
Trieste Pugilato) fra le junior; 
l’incontro di gym boxe fra Da-
niele Cicogna (Trieste Pugila-
to) e Andrea Sgobbio (Grupps 
Trieste) ha invece visto il suc-
cesso ai punti di quest’ultimo.
“È stata probabilmente l’e-
dizione più bella da quando 
abbiamo ideato il Memorial 
in ricordo di mio padre - as-
sicura Roberto Battimelli, 
deus ex machina della Trieste 
Pugilato - e questo sia per la 
presenza di una Nazionale po-
lacca di livello davvero eccel-
so, oltre ovviamente ai nostri 
azzurri, che per le prestazio-
ni sontuose dei nostri pugili 
di casa, che hanno ottenuto 
quattro successi, un pari e un 
match sfortunato sospeso per 
infortunio. È il segnale che la 
nostra squadra è in grande 
crescita e che il lavoro che 
svolgiamo durante l’anno re-
gala ottimi frutti”. Battimelli 
sottolinea come nelle fila del-
la Polonia era presente addi-
rittura il campione del mondo 
della categoria Under 19, un 
atleta che sicuramente rive-
dremo alle Olimpiadi, “ma in 
generale si sono visti incontri 
veramente di spessore”.
Infine, il ringraziamento dove-
roso agli sponsor, senza i qua-
li non sarebbe stato possibile 
organizzare la kermesse: “In 
primis la Regione Friuli Vene-
zia Giulia, che assieme al Co-
mune di Trieste sono i nostri 
partner istituzionali. E poi il 
centro commerciale Montedo-
ro, l’hotel Milano, la Bcc Vene-
zia Giulia e Abbigliamento Ni-
stri, sempre vicini alla nostra 
boxe”.

Gabriele Lagonigro

  Gli atleti della Trieste Pugilato, autori di ottimi incontri durante il “Memorial
Battimelli” disputato a Opicina

assoluta parità, per dovere di 
ospitalità il trofeo è stato asse-
gnato alla compagine ospite.
Ma il ricco programma del 
Memorial Battimelli ha previ-
sto anche i confronti di boxe 
olimpica regionale. In questi 
match si sono registrate le vit-
torie ai punti per il debuttante 
e promettente Nicolas Del Rio, 
della Trieste Pugilato, contro 
Matteo Milocchi della Pino 
Culot nel derby giuliano dei 72 
kg, del tredicenne Eros Gobbo 
(anche lui della Trieste Pugila-
to, sul quale la società giuliana 
sta lavorando alacremente da 
diversi anni) su Nicolò Mau-
rici (56 kg) della Grugliasco 
Piemonte, e del pugile di casa 
Alessio Simone (cresciuto pa-
recchio nell’ultimo periodo) 
su Saber El Faziky della stes-
sa società piemontese. Anto-
nio Ciocchi, anche lui del club 
organizzatore, atleta che non 
delude mai, ha invece riporta-
to il successo contro Gregory 

Luca Cantieri della Pugilisti-
ca Veronese per sospensione 
cautelare decisa dall’istrutto-
re del ragazzo dopo 2 minuti 
della seconda ripresa. Altri 
confronti interessanti sono 
stati quelli della domenica fra 
Denis Keles dell’Albignasego 
che ha battuto lo sfortunato 
Alessandro Maione della Trie-
ste Pugilato (80 kg) per una 
lussazione dopo neanche un 
minuto del primo round, men-
tre sono terminati in pareggio 
i match fra Nicola Liam (Mon-
falcone) e Davide Lamonaca 
(Albignasego) per i 63 chilo-
grammi, fra Martin Santana 
Dos Santos (Rui Boxe Trieste) 
e Geronimo Zuniga (Monfal-
cone) nei 72 kg, fra Luca Grilli 
(Pordenone) e Ayoub Bou-
gourzi (Grupps Trieste), e fra 
Stefano Paolo Lubich (Trieste 
Pugilato) e Wilfred Fulbert 
Tchtchoua (Albignasego) nei 
67 kg in un match tirato e mol-
to duro. Per concludere l’atle-
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C A LC I O   DILETTANTI  E  G IOVANILE   citysporttrieste

TORNEO DELLE REGIONI CHIUSA LA MANIFESTAZIONE IN SICILIA

Vincono gli Under 19
in finale col Piemonte
col sigillo di Osmani
Per le tre rappresentative Fvg nessuna sconfitta

venti titolari, per-
ché in undici non 

si può vincere. Chi è 
entrato ha sempre fat-

to la differenza, al di là di 
quanti minuti ha giocato”.
La vittoria degli Juniores sug-
gella un torneo di altissimo 
livello delle tre compagini del 
Friuli Venezia Giulia, che han-
no chiuso la manifestazione 
siciliana senza nemmeno una 
sconfitta. Gli Under 17, dopo 
avere vinto il proprio rag-
gruppamento, si sono dovuti 
fermare ai quarti di finale con-
tro la Lombardia, nonostante 
un torneo da due vittorie e 
altrettanti pareggi, compreso 
quello nel primo turno a eli-
minazione diretta, in cui però 
i rigori hanno premiato i lom-
bardi.
Non sono stati più fortunati 
gli Under 15 che hanno chiuso 
il proprio girone contro Tren-

to, Bolzano e Veneto con una 
vittoria e due pareggi, perden-
do però la possibilità di pro-
seguire la propria avventura 
in Sicilia per la peggiore diffe-
renza reti rispetto a veneti e 
altoatesini.
Parlando ancora di Under 19, 
ma di campionato regionale, 
l’anticipo dell’ultima giorna-
ta ha visto la Roianese supe-
rare per 3-0 il Sant’Andrea in 
un derby tra due squadre già 
certe della salvezza. La dop-
pietta di Mitri e il rigore di 
Pahor regalano il successo 
ai bianconeri. Venerdì a Man-
zano la finale di campionato 
tra San Luigi e Rive d’Arcano 
Flaibano, giovedì ultima gior-
nata del girone B, con la sfida 
salvezza tra Muggia 1967 e 
Trieste Victory Academy, con 
i rivieraschi a +2 su lupetti e 
Corno, impegnato con il Ve-
sna e spettatore interessato.

I
l Friuli Venezia Giulia vin-
ce il Torneo delle Regioni 
nella categoria Under 19 
a sette anni di distanza 

dall’ultimo trionfo. L’impresa 
della rappresentativa regio-
nale si concretizza nella finale 
contro il Piemonte/Valle D’A-
osta, dopo il 3-0 alla Campa-
nia nei quarti di finale (Pian 
e doppietta di Madi) e il 2-1 
alla Lombardia nel penultimo 
atto, con gol di Osmani e 
un’autorete. Ultima 
gara 
 iniziata male ma fi-
nita in trionfo per 
i ragazzi di Bor-
tolussi. Piemon-
tesi avanti dopo 
8’ con Isufi, il Fvg 
però vede premia-
ta la sua reazione al 
34’ della ripresa con 
una parabola da calcio 
d’angolo di Flaiban che porta 
la partita ai tempi supplemen-
tari. L’inerzia è dalla parte del 
Friuli Venezia Giulia che fiuta 
la preda e al 5’ del primo over-
time opera il sorpasso: spon-
da di Meneghetti e stoccata 
vincente di Madi. Due minuti 
dopo lo scatenato Flaiban vie-
ne atterrato in area, il sanlui-
gino Osmani non si fa pregare 
dal dischetto per chiudere i 
conti sul 3-1. Per il tecnico Ro-
berto Bortolussi “è la vittoria 
di tutto il Friuli Venezia Giulia, 
dallo staff e da un gruppo ec-
cezionale al grande contribu-
to che hanno dato la Federa-
zione e tutte le società della 
regione. Questa è stata una 
vera squadra, composta da 

 Sono stati comunicati i gironi della 
fase regionale dei campionati Under 
16 e Under 14 che partirà il prossimo 
25 aprile. Tra gli Allievi, il Sant’Andrea 
è nel girone B ed esordirà sul campo 
della Manzanese per poi giocare in casa 
contro il Fiume Veneto. Dopo il turno di 
riposo, la formazione di Masala andrà 
in trasferta con il Donatello e chiuderà 
in via Locchi con la Pro Fagagna. Grup-
po C con il San Luigi che ospiterà il Nuo-
vo Pordenone alla prima, poi Cjarlins 
Muzane fuori casa e Union Martignacco 
in via Felluga. Riposo alla quarta per i 
biancoverdi, che chiuderanno sul terre-
no del Torre. Nel girone D c’è la Trieste 
Victory Academy che riposerà subito e 
poi avrà la Sanvitese in via Petracco, 
quindi due trasferte con Vivai Rausce-
do e Sangiorgina e infine Palmarket 
Pagnacco tra le mura amiche.
Nel girone A c’è l’Opicina che riposerà 
alla prima giornata e poi ospiterà il 
Fontanafredda, poi due gare esterne 
con Spal Cordovado e Udine United e 
ultima in casa con il Rorai Porcia. San 
Luigi nel gruppo B con esordio in casa 
dell’Ancona Lumignacco, seconda in 
casa col Nuovo Pordenone e, dopo il 
riposo, sul campo del Cjarlins Muzane 
e impegno interno con il Tolmezzo. Nel 
girone C, l’Academy apre in casa con 
l’Union Martignacco, poi riposo, Pro 
Fagagna in trasferta, Fiume Veneto a 
Borgo e Donatello fuori. Subito derby 
tra Zarja e Sant’Andrea nel girone D, poi 
biancoazzurri in casa con la Sanvitese e 
carsolini a Manzano, terza giornata con 
i biancorossi che ospitano il Chions e 
riposo per il “Santa”; nella penultima 
giornata fermo lo Zarja e Sant’Andrea 
in casa della Manzanese, chiusura con 
il Chions in via Locchi e lo Zarja a San 
Vito.
Prime tre di ogni gruppo qualificate al 
campionato regionale dell’anno suc-
cesso di età superiore (rispettivamente 
Under 17 e Under 15), spareggi incrociati 
tra quarte e quinte. Nel postcampiona-
to U16 girone D con Chiarbola, Muggia, 
Opicina e San Giovanni, tra gli U14 grup-
po D con San Giovanni, Breg e Muggia.

Fase regionale e “post”
Si comincia il 25 aprile

UNDER 16 E UNDER 14
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PRIMAVERA
FINISCE 0-0 ANCHE LA GARA DI RITORNO
TRIESTINA FUORI, PASSA LA PRO PATRIA

 Si chiude la stagione della Triestina, 
eliminata ai quarti di finale dei playoff 
del campionato Primavera 3 dalla Pro 
Patria. Dopo lo 0-0 della partita di 
andata, la formazione alabardata doveva 
andare a vincere in casa dei bustocchi, 
che potevano contare anche sul pareggio 

in virtù del miglior piazzamento in clas-
sifica al termine della stagione regolare. 
L’incontro di sabato, però, si è concluso 
a sua volta senza reti, consentendo alla 
Pro Patria di proseguire il suo cammino 
e mettendo la parola fine a quello della 
Triestina.

U17,
quarti

fatali dal
dischetto

Beffa
U15

  L’esultanza della rappresentativa Fvg Under 19



C A LC I O   AMATORIALE   citysporttrieste

CRESE SPRING SMILE E CHARLIE SUPERANO 4-2 PROGIT E TORTELLI

Goleada Termodrim
Pari tra Lasko e Cne
Debutto vittorioso per Buca 19, Nistri e Barnobi

pi problemi contro i Detroit Ci-
stons: 105-81 il risultato con 39 
punti di Paolombita; i 33 di Spo-
laore non bastano ai Cistons per 
fermare la prima della classe.

TERMODRIM - URBAN	 15-2
GOL: 7 Zyba, 6 Hrvatin, 2 Makivic; 2 Biancorosso
TORREBIANCA – CNE	 3-3
GOL: 2 Marassi, Braicovich; 2 Nardin, Castellarin

BUCA 19 - ESSE.DATA	 6-1
GOL: 2 Caselli, 2 Di Luca, Agostinis, Egidi; Rasotto

BARNOBI - LA TARTARUGA	 5-0
GOL: 2 Barnobi, Andreasi, Stanich, Vascotto

SMILE - PROGIT	 4-2
GOL: 2 Mazremu, Kreshnik, Terpeza; Cepach, Fran-
forte

NISTRI - DOBROLEG	 7-2
GOL: 2 Cruciani, 2 Rovis, Fonda, Zucca, Darini; Benet-
ton, Procacci

CHARLIE - TORTELLI	 4-2
GOL: Gileno, Pizzamei, Basolo, autorete; Cassano, 
Morina

BAR G - LA 2020	 lunedì 5 maggio

Classifica: Termodrim 3, Abbigliamento Nistri 3, Ri-
storante Buca 19 3, Officine Barnobi 3, Moto Charlie 
3, Pizza Smile 3, Banda Lasko/Onoranze Funebri Tor-
rebianca 1, Royal Kokal/Cne Ponteggi 1, Bar G/Brocca 
Juniors 0, La 2020 0, Progit 0, Tortelli Team 0, Dobro-
leg 0, Esse.Data/New Team 0, La Tartaruga 0, Urban 
Real Estate 0

BASKET
CISTONS - SPAZZIDEA	 81-105
CISTONS: Kalik 10, Mombelli 4, Nacini 12, Samueli 2, 
Spolaore 33, Zini 20, Crechici
SPAZZIDEA: Benvenuto 16, D’Agnolo 5, Davia 1, Duro 
15, Miani 17, Palombita 39, Piattelli 6, Rolli 4, Spano 2

Classifica: Spazzidea 10, Old School 8, Detroit Cistons 
6, Muiesana 4, Basket 4 Trieste 2, Generali 2, Barco-
lana 0

P
rima giornata del tor-
neo primaverile della 
Crese, con formula in 
stile nuova Champions 

League. Vittoria di goleada per 
il Termodrim, reduce dal titolo 
della Winter: 15-2 all’Urban Real 
Estate con sette gol di Zyba e sei 
di Hrvatin. Cinquina dell’Officine 
Barnobi alla Tartaruga, mentre 
l’Abbigliamento Nistri piega per 
7-2 il Dobroleg. Vittoria anche 
per il Ristorante Buca 19 (6-1 
all’Esse.Data/New Team), men-
tre si impongono 4-2 Pizza Smile 
sul Progit e Moto Charlie sul Tor-
telli Team. L’unico pari del primo 
turno è quello tra Banda Lasko/
Onoranze Funebri Torrebianca  
e  Royal Kokal/Cne Ponteggi, rin-
viata al 5 maggio la partita tra 
Bar G/Brocca Juniors e La 2020.
Nel torneo di basket, la capoli-
sta Spazzidea vince senza trop-

  Un punto 
per la Banda 
Lasko nella prima
giornata  della 
Crese Spring

  La capolista della Serie A Vale-
riana non perde il ritmo e supera 5-3 
il Brezzilegni. Bene Adria (6-1 al Latin 
Gang) e Red Bull (4-3 alla Vetreria 
Pasinati). Si rallenta davanti in B, con 
il Flora battuto 3-2 dal G&G e i pareggi 
di Madison e Benevengo (3-3 con Tre 
Merli e Togax). Bene l’Italia Forever, a 
segno 6-2 sul Quartin. In Serie C, la 
Caveja vince 9-1 con l’Admira e allunga 
sull’Edilarea, ko 6-4 con i Figli dell’Etna. 
Successi per Leone (6-5 al Clara), Han-
gar Street (5-3 al Bar Twenty) e Banda 
Lasko (3-2 al Voltaren). Doppia vittoria 
per la Locanda Mario, che allunga in 
testa alla D battendo 7-2 il Colombia 
e 10-1 il Lampas, piegato anche dai 
Messi Male per 15-2. Sei punti anche 
per i Gigi  nelle due partite con la 
Taverna Trebce (7-3 e 6-3 i risultati), 
bene anche Squarta Praga (5-2 al 
Decata) e Demons (12-2 al Retrò Bar). 
In Promozione, vittorie per la capolista 
REd Lock (9-4 ai Sette per Caso e per il 
Benverrò (2-1 al Pan di Sberle).

Serie A: Valeriana 31, Panificio Dafina 
25, Istria 21, Adria 21, Latin Gang 15, Real 
Mujadrid 13, Red Bull 13, Brezzilegni 12, 
Vetreria Pasinati 4, Spartacus 3

Serie B: Traslochi e Trasporti Flora 24, 
Benevengo 20, Bar Gelateria Madi-
son 20, Macelleria G&G 20, Osteria Al 
Quartin 19, Italia Forever 15, Generali 
Sant’Antonio 14, Rosso in Doccia 13, 
Trattoria Tre Merli 11, Togax 2

Serie C: Caveja 31, Edilarea Miao 27, 
Figli dell’Etna 22, Leone Fix Devices 
19, Bar Twenty 18, Hangar Street 18, 
Banda Lasko 15, Acconciature Clara 14, 
Voltaren 3, Admira 1

Serie D: Locanda Mario 31, Messi Male 
25, Squarta Praga 24, Demons 23, 
I Gigi 22, Decata 19, Taverna Trebce 
13, Colombia Dreams 6, Retrò Bar 4, 
Lampas 0

Promozione: Red Lock 24, Istria 19, 
Benverrò 18, Corto Circuito 12, Sette 
per Caso 12, Fovea Imperat 10, Pan di 
Sberle 9, Neo Egoist 4

Il G&G supera il Flora
Doppiette Mario e Gigi

TERGESTINO
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CITTÀ DI TRIESTEFOOTBALL CRAZY
HELLAS E TOTTIGOL PER LA PROMOZIONE
DEFINITE LE SEMIFINALISTE DELLA COPPA

BARAONDA E ISTRIA SI GIOCANO IL CLUB
VETERANI, OMNIA E SERBIA PAREGGIANO

Ultimo match vittorioso per Ter-
mogas (3-2 al Quarto Grado) nel Trieste 
Football Crazy. Il Drimtim suggella il 
titolo della League battendo 8-5 l’Inter-
land, 3-1 del Tormento al Bit, pareggio 
7-7 fra Klemax e Terzo Tempo. Nel Club, 
il Baraonda batte 7-3 il Jimmy e, con 

una gara da giocare, resta davanti all’I-
stria (5-3 all’Arrogante); 5-1 del Renato 
Giarizzole al Radio Taxi, 2-2 tra Nistri e 
Drumsquad. Finisce 6-6 il big match dei 
Veterani tra Omnia e Serbia, successo 
del Me.Mi che si impone 3-1 sulla Pizzeria 
Rino.

Sorprese nelle semifinali playoff 
di Serie C. Hellas e Tottigol eliminano 
le meglio classificate Real Ascarsi (ai 
rigori dopo il 4-4 al triplice fischio) e 
Fivechamp (5-2, quaterna di Bertocchi) 
e si giocheranno un posto in B. Anche 
in Coppa pronostici ribaltati: semifinali 

tra Fabio Severo e Mr Crowley, vittoriosi 
rispettivamente 4-1 sull’Area Frutta e 7-4 
sul Serbia con poker di Ladogana (fuori, 
quindi, le prime due di Serie A), e tra 
Venjulia Edilizia e Drimtim che eliminano 
Old Stars (5-3) e Città di Parenzo (14-4, sei 
gol di Salkic e cinque di Hrvatin).

 



PAG. 21  |  CITY SPORT |  Domenica 20 aprile 2025  340 2841104   citysport@hotmail.it

VO L L E Y   I  CAMPIONATI   citysporttrieste

3a DIVISIONE FEMM. VITTORIA ESTERNA SUL LOOP, CHE SI PIEGA 0-3

Primo passo Azzurra
Colpo esterno Coselli
Acuto sul Volley Club, ko 1-3 in una gara equibrata

L’Olympia vince e sogna
Altura-Finca sul cammino

Val e Soca sconfitte 3-0

U17 E U15 MASCH. SERIE C FEMMINILE

L’Evs combatte ma cade con lo Spilimbergo per 3-1
Per la salvezza ora dipende tutto dalla Sangiorgina

  Gioca d’anticipo, ma cade con onore. 
Arriva una battuta d’arresto pre-pasquale 
per l’Eurovolley di Sparello, sconfitta mar-
tedì sera per 3-1 sul campo della attuale 
prima pari-merito Spilimbergo. Per le 
giovani triestine, una sfida comunque ben 
impostata, contro una delle due preten-
denti al salto di categoria in B, vittoriosa 
non senza una certa dose di paura, con 
De Vidovich e socie sempre in palla, e 
capaci di portar via il terzo parziale sul 
punteggio di 19-25. A un turno dalla fine, 
Evs ora quasi certa del dodicesimo posto a 



retrocesse in D.
Classifica CF: Porcia e Spilimbergo 64, Vil-
ladies 55, Zalet 51, Tarcento 47, Roveredo 41, 
Martignacco 40, Fagagna 34, Rojalkennedy 
27, Sacile 26, Buja 25, Eurovolley 20, Estvol-
ley 10, Rizzi 3

quota 20, davanti all’Estvolley (a -5 ma con un 
calendario davvero difficile) e Rizzi. Per poter 
festeggiare la permanenza in C, l’Evs dovrà 
necessariamente tifare per la Sangiorgina, in 
piena lotta per la salvezza in B2 e che, dopo la 
discesa della Virtus, di fatto porterebbe a tre le 

T
empo di semifinali, 
tempo di prime sfi-
de di post season, 
tempo di primi par-

ziali verdetti.
Un lunedì 14 aprile decisa-
mente caldo per il campio-
nato territoriale di terza di-
visione, con le due gare1 di 
semifinale uscite dai rispet-
tivi incontri, disputati tra la 
De Tommasini di Opicina e 
la Cobolli di via della Valle.
Nella sfida che opponeva la 
capolista del torneo Centro 
Coselli (in foto) e il Volley 
Club Trieste, vittoria su-
data e relativamente di mi-
sura per il roster di coach 
Gabriele Gnani, a segno sul 
campo delle bianconere con 
un sofferto 1-3. Avanti con 
carattere il team biancoblù, 
pareggiato in un amen però 
da un cinico e spettacolare 
30-28. Con la gara in perfet-
to equilibrio, ancora un set 
terminato ai vantaggi, que-
sta volta a trazione ester-
na, con il Coselli a fissare il 
punto sul 25-27, prima della 

TROFEI VENEZIA GIULIA
RIMONTA DVIGALA, PIERIS KO AL QUARTO
ACUTO VIRTUS, IL RONCHI PASSA A TRIESTE

 Proseguono imperterriti i tornei U18 
e U16 Venezia Giulia, sempre più vicini 
verso la naturale conclusione. Nel tor-
neo maggiore, un solo match disputato 
pre-pasquale, con il successo dello Dvigala 
Barich sul Pieris. Per le biancorosse di 
Maver, dopo il primo vantaggio ospite sul 
22-25, rimonta totale, con parziali a 14, 20 
e 17, e terza posizione a quota 12 punti, alla 
pari con l’Azzurra Terra.
Scendendo in U16, sono tre le sfide giocate, 
due per il girone A, una per il girone B. 

Classifica U18F: Us Azzurra 14, Azzurra Terra 
e Dvigala Barich 12, Farravolo e Soca 10, 
Altura 9, Pieris 3, Kontovel 2, Swan Volley 0

Classifica U16F-A: Soca 18, Tigers Ronchi 15, 
Olympia Young 14, Pieris 12, Coselli VG1, Alpe 
Adria 8, Staranzano e Altura B 6, Virtus 5, 
Coselli VG3 0

Classifica U16F-B: Altura A 18, Pineta City 17, 
Us Azzurra 12, Azzurra Fuoco e Mavrica 9,
Mossa 6, Dvigala 3, Coselli VG2 1, Swan 
Altopiano 0

Sarà Pasqua felice in casa Virtus, uscita con 
due punti ottimi per l’umore, grazie alla 
vittoria per 3-2 sulla Pallavolo Altura B. Ospiti 
addirittura due volte avanti, sia nel primo che 
nel terzo con le virtussine, brave a reagire 
e chiudere sul 15-10 la contesa. Vittoria da 
tre punti poi per le Tigers Ronchi, impostesi 

per 1-3 sul campo dell’Olympia Young, in 
un match a tinte neroarancio. Isontine ora 
seconde a quota 15, davanti di un punto 
proprio alle triestine.
Tre punti di rimonta poi per l’Us Azzurra, 
vincenti in casa per 3-1 sul Mossa, avanti sul 
19-25, e poi ribaltato con parziali a 15, 9 e 14.

  Vince e convince, provando ad ali-
mentare i sogni di gloria. Successo pieno 
per l’Olympia Gorizia U17, uscita indenne 
da Gemona e con nuovi sogni di Final 
Four regionale. Per il team isontino, 
una vittoria fondamentale, che porta 
l’Olympia al quarto posto a quota 6, a 
pari punti con l’Altura, ma dietro per la 
differenza set. E tra il presente e le semi-
finali, proprio l’Altura, già qualificata alla 
fase finale, chiamata a fare da “arbitro” 
nella sfida con la Fincantieri, quinta a 
quota 5. Dietro infatti al Prata e al Vol-
leybas già qualificate, dentro gli alturini 
biancoverdi, con l’Olympia e le dimore a 
lottare per l’ultimo pass a disposizione.
Settimana difficile invece in U15, con 
un lunedì sera nerissimo per il mondo 
goriziano. Si ferma per 3-0 il Val cam-
pione territoriale, sconfitto in quel di 
Prata dai giovani passerotti, a segno a 
22, 20 e 22. Stesso epilogo anche per il 
Soca, arresosi un’ora e mezza più tardi a 
Cordenons, con un ko più nitido arrivato 
a 16, 12 e 13. Verso la lotta alle prime 
quattro posizioni, attuali piazzamenti 
positivi per Val e Fincantieri, al momen-
to terze e quarte davanti al Gemona. Già 
eliminato il Soca, ancora al palo dopo i 
primi quattro match.

Classifica U17M: Prata 12, Volleybas 10, 
Altura e Olympia Gorizia 6, Fincantieri 
5, Gemona 0

Classifica U15M: Prata 9, Futura 7, Val 6, 
Fincantieri 5, Gemona 3, Soca 0

volata finale del quarto par-
ziale, terminato con un gap 
più largo sul 19-25. Acuto 
quindi del Coselli a cui, per 
poter festeggiare il salto di 
categoria, nella gara due in 
programma martedì 22 ba-
steranno solo due set.
Più lineare invece la vittoria 
dell’Azzurra Rdr Aria, a se-
gno nel primo match decisi-
vo per la promozione con un 
rotondo 0-3, rifilato sempre 

lunedì scorso, questa volta 
al Loop, terzo classificato in 
regular season.
Per le ragazze di Grossmar, 
doppio solido 20-25 ad indi-
rizzare la gara, con il terzo 
parziale dominato poi sul 15-
25. Tra l’Azzurra e l’acces-
so alla finale e alla seconda 
divisione dunque, solo due 
set, da conquistare nella sfi-
da in programma il 26 aprile.

Mattia Valles
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